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La rabbia dei docenti penalizzati da errori del sistema telematico. C'è chi rischia di saltare l'intero anno scolastico

I prof precari. "Servono nuove graduatorie"
Oggi altra manifestazione di protesta, Pirrami (Gilda): "Necessaria mediazione o rischiamo di bloccare la scuola"

di Catia Torrioni

PERUGIA

ERI Delusione e rabbia. gli
insegnanti precari si prepa-
rano a un'altra manifesta-
zione di protesta per chiede-
re nuove graduatorie visto
che il sistema informatico
per assegnare cattedre a
tempo determinato non ha
funzionato. Gli errori sono
ricorrenti - dicono - e gros-
solani. Per qualcuno signifi-
ca scivolare giù anche di
duecento posizioni fino, in
alcuni casi, a perdere la pos-
sibilità di insegnare per l'an-
no scolastico in corso. In
più nel tardo pomeriggio di
ieri sarebbero state rettifica-
te, senza alcuna comunica-
zione agli interessati, anche
le graduatorie incrociate
per il sostegno. Il caos nel
caos.
Stefano Safina, 37 anni, da
13 è un insegnante precario
nella scuola primaria. Il suo
curriculum vanta una lun-
ga serie di supplenze, di cui
le ultime tutte annuali. Ido-
neo al concorso straordina-
rio del 2018 e in attesa della
cattedra di ruolo, ha presen-
tato domanda per essere in-
serito nelle graduatorie pro-
vinciali. Solo che il sistema
gli ha di fatto cancellato
quattro anni di insegna-
mento all'istituto compren-
sivo per ciechi e plurimino-

rati di Assisi. Stefano parla
di "titoli di servizio spariti"
nonostante fossero stati cor-
rettamente inseriti. "Il pro-
blema - evidenzia - è in un
algoritmo del sistema che
non funziona per cui mi so-
no visto assegnare quattro
annualità di servizio in me-
no. Peraltro quest'anno chi
aveva accumulato almeno
tre anni di servizio nelle
scuola speciali poteva esse-
re inserito nelle graduatorie
di seconda fascia, opportu-
nità che io in questo mo-
mento ho perso. Con ram-
marico mi sono visto scaval-
care da giovani appena lau-
reati nonostante i miei tredi-
ci anni di esperienza. Una
follia se si pensa che quegli
stessi anni di servizio mi so-
no stati riconosciuti nel con-
corso straordinario del
2018". Flavia Guarino, origi-
naria di Salerno ma da tem-
po residente a Perugia, si è
vista retrocedere di duecen-
to posizioni nella graduato-
ria incrociata del sostegno.
"Questo significa che per
me quest'anno sarà molto
difficile lavorare", racconta.
Anche in questo caso l'erro-
re viene imputato al siste-
ma informatico che non
avrebbe calcolato in manie-
ra corretta il punteggio per
l'anno scolastico 2018-2019
dato da tre differenti con-
tratti. "Sommandoli avrei
dovuto avere dodici punti,
tre per il primo contratto da

102 giorni di servizio in una
scuola privata che è valuta-
to al 50% e 10 per i successi-
vi due contratti nella scuola
statale, invece ne sono stati
conteggiati solo nove - evi-
denzia Flavia Guarino - Al-
la fine mi sono ritrovata 21
punti sui titoli di servizio in-
vece che 24". Ha partecipa-
to a sette classi di concorso
diverse, invece, Serena Mo-
rosi. In alcune ha rilevato (e
segnalato) un punto in più,
in un'altra invece ne manca-
vano quattordici. "Avevo in-
viato la domanda per l'ag-
giornamento della gradua-
toria online già il31luglio -
racconta - ho caricato tutti i
miei titoli, laurea, master,
esperienze. Ho evidenziato
tutto con la massima preci-
sione. Mi sono ritrovata, pe-
rò, con 66 punti attribuiti
quando me ne sarebbero
spettati 80. Ho provveduto
a inoltrare reclamo ma nul-
la è cambiato. La cosa assur-
da è che l'Ufficio scolastico
regionale ha provveduto in
alcuni casi a correggere le
graduatorie e in altri no".
Virginia Barbara Adamo
dalla Sicilia si è trasferita a
Perugia da ormai cinque an-
ni per insegnare. A lei il
punteggio è stato sbagliato
solo in una classe di concor-
so, quella per discipline arti-
stiche. "Mi sono stati rico-
nosciuti 6 punti anzichè 12
- spiega - Ho inoltrato due
pec per il reclamo, inviato

Protesta La manifestazione
dei prof precari della scorsa
settimana a Perugia

persino una nuova aoman-
da cartacea, chiesto più vol-
te spiegazioni anche telefo-
nicamente. Non è successo
nulla. La cosa incredibile è
che anche il mio compa-
gno, pure lui precario, ave-
va individuato degli errori e
fatto reclamo. I suoi errori
sono stati corretti, i miei
no". Monia Grassi ha il den-
te avvelenato, forse più di
tutti. "A me hanno tolto pra-
ticamente la metà del pun-
teggio che mi aspettava.
Nel mio pdf ho trovato voci
barrate senza che io lo aves-
si fatto. Un errore del siste-
ma, è evidente. Per questo
chiediamo di sospendere le
graduatorie e rivederle". An-
che Sara Picchiarelli ha per-
so, per colpa del sistema in-
formatico, due punti che le
sono costati dieci posizioni
in graduatoria. "Ho fatto re-
clamo ma non ci sono state
correzioni", evidenzia. San-
te Pirrami, coordinatore re-
gionale Gilda, ricorda che è
prevista per questo pome-
riggio, alle 15, una manife-
stazione di protesta davanti
all'Ufficio scolastico regio-
nale. "In quel'occasione -
evidenzia - cercheremo di
avere un contatto con la
provveditrice Antonella lun-
ti per chiedere di procedere
con convocazioni in presen-
za. Arrivati a questo punto
serve una mediazione: bloc-
care queste graduatorie, or-
mai, significherebbe blocca-
re la scuola".
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